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LE CRONACHE Venerdì 17 luglio 1998l’Unità13
Le vittime tra 10.500 e 21.000 ogni anno secondo il rapporto commissionato al Censis dal governo

Violenza sui minori, indagine shock
Il 90% degli episodi avviene in casa
Sono 2500 le baby-prostitute, tra le immigrate molte albanesi
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ROMA. Non è il maniaco del
parco, non è il maestro morbo-
so, non l’insegnantedi ginnasti-
ca, ilvero nemicodel bambino:
novevolte sudieci, è il genitore,
quasi sempre ilpadre, naturale
oacquisito. Cosìdicono idati
elaborati dalla ricercadelCen-
sis su «Sfruttamento sessualee
minori: nuove linee di tutela»,
realizzatacon iministeri degli
Interni e dellaGiustizia epre-
sentata ieriad un convegno al
Viminale.
Ognianno, due bambini sumil-
le subiscono violenzesessuali: le
vittimeoscillano tra le10.500e
le21.000 l’anno, tra primae do-
po la leggeche nel ‘96 haabolito
ognidifferenza tra abusi sessua-
li e stupro. Il 10% chesubìsce
l’abusofuori casa, èvittima
nell’8% dei casi di insegnantio
altre figure professionali vicine
aiminori.Lo sconosciuto ècol-
pevole solo del 2%degli abusi.
Inpiù, i minori sono sovraespo-
sti neimass media eviene veico-
lata un’immagineambiguadel-
l’adolescenza, che non aiutaa
proteggerli. Instrada aprosti-
tuirsi, intanto,ci sono quasi so-
lo le ragazzine immigrate: tra le
1.800/2.500 che si stima siano
coinvolte, 1.500/2.300sono
straniere.Almeno mille sono al-

banesi eper questo ieri Elisa
Pozza Tasca, del Patto Segni, ha
proposto chenel ‘99 la Confe-
renza internazionale suidiritti
dei minori si faccia aTirana.
Nessun tipodi famiglia garanti-
sce sicurezza: i minori violentati
daparenti sonoin tutta Italiae
in ogni genere dicasa, a prescin-
dere dal reddito,dal titolo di
studio e dalla professione dei ge-
nitori. L’immagine dell’arretra-
tezza contadina,dei«residui ar-
caici», svanisce. Anche padri
evoluti, seriprofessionisti, be-
nestanti, abusano dei propri fi-
gli. Una cifra valutatacome
«stabile», mentreè in crescita
continua quelladelle minori
immigrate costrette a vendersi.
L’analisi del Censis sottolinea
anche l’ambiguità dellacultura
collettivariguardo all’adole-
scenza, vissuta sia come un’età
di ingenuità incontaminata, sia
come un’età caricadi erotismo.
Ed imass media sono sotto ac-
cusa per l’eccesso di uso di im-
magini diminori, che compaio-
no sullo schermo nel40%del-
l’interaprogrammazione, fa-
cendo sospettare un uso stru-
mentale. Quantoai servizi dedi-
cati all’infanzia,giornali e tv
nel62% dei casi puntano sull’ef-
fetto choc/ allarme. Inpiù, del

minore siparla quasi sempre in
termini problematici.
Ancora, il Censis punta sulla
prevenzione internazionale, sul
coordinamento, e sulla perse-
guibilità territoriale dei reati
sessuali adanno dei minori, che
in Italia è in discussione inpar-
lamento, ancora irrisoltacome
in altripaesi dell’Europa medi-
terranea. Per il futuro, il diretto-
re del CensisGiuseppe DeRita
haparlatodi «sfida chesi gioca
non solo a livellomondiale, ma
anchesu quello squisitamente
locale», chiedendo che sicrei
unaretedi presìdi territoriali
puntualee forte, con «unosno-
dodi persone ingrado digestire
il fenomeno suldoppio binario,
internazionalee nazionale». Il
Censis ricorda infine che c’è bi-
sogno di strumenti per capire
quali dinamichedi valori, quali
patologiepsichiche e quali mo-
delli culturali residuali siano
nascostidietro il padre ince-
stuoso o lo sconosciuto esibizio-
nista.Perché,nota la ricerca,
mancano strumenti di appro-
fondimento, monitoraggio, ve-
rifica degli interventi eanalisi
comparata frapaesi. Per impa-
rare a prevenire ogni abusoe
salvare quei bambini,dentroe
fuori casa.

Niedringhaus/Ansa

Dalla Prima

Silenzio...
lentato, imprigionato tra quattro

mura.E invece.Ascoltiamolelitanie
(e naturalmente, anche, le osserva-
zioni serie) degli specialisti - psico-
logi, storici, sociologi, giornalisti - o
magari andiamo dietro agli esperti
in «bambinologia» o «bambinola-
tria». della sofferenza dell’infanzia,
fatichiamoaprenderecoscienza.

Solo che oggi, diversamente dal
passato, c’è più attenzione a ascol-
tare ciò che dicono - o sussurrano o
affabulano - le piccole vittime. Og-
gi, dopo anni di silenzio. E paure. E
connivenze. E complicità. Certo, il
comportamento deviante dei
grandi è terribile da guardare, per
ognuno, ognuna di noi, perché si
acquatta, si nasconde dietro la por-
tadicasa.

Perché, sottolinea ancora il Cen-
sis, questo è fenomeno «trasversa-
le». Non dipendedal reddito, dal ti-
tolo di studio, dalla professione dei
genitori,dallacittàoregionediresi-
denza. Chi speravache fosse prero-
gativa dell’analfabeta, disoccupa-
to, meridionale è sistemato. Solo
cheoggi, lagiustizianon ignorapiù
il bambino. Diversamente dal pas-
sato, quando il piccolo poteva con-
tare eslusivamente sul padre, come
protettore naturale. Fino al XVIII se-
colo, d’altronde, il figlio era consi-
derato un oggetto di proprietà del
padre, una fonte di reddito,unaga-
ranzia per la vecchiaia. Bisognerà
aspettare lo sguardo romantico del
diciannovesimo secolo per un
ascolto più deciso del bambino in
quanto persona. Dal tempo dell’in-
differenza,del silenzio,della fintari-
spettabilità a quello dell’esplosione
mediatica. Il Censis, giustamente,
ha anche parole dure per questo
giocare sui nervi e sulle emozioni
collettive da parte dell’informazio-

ne. «Il minore diventa nei media
una sorta di icona utile a veicolare,
in maniera facile e spesso banale,
messaggi che possono anche non
riguardarlodirettamente».

Il risultato èche, accanto allapre-
sa di coscienza collettiva (sostenuta
daimedia),hannocominciatoacir-
colare tanti, troppi fantasmi. Una
specie di psicosi collettiva, trasfor-
mata in priorità nazionale, che sco-
predappertutto (menoche infami-
glia) gli abusi sessuali. Basterebbe
verificare quanto sono cresciute le
accuse roventi dei genitori in con-
flitto. O in via di separazione. Eppu-
re, riconoscono magistrati, medici,
poliziotti, non ci sonopiùcasidipe-
dofilia oggi di ieri. Solo che la socie-
tà comincia a guardarsi dentro. A
entrare in casa. A venire in visita di
se stessa. Nelle sue pieghe oscure.
La riscoperta è stata suscitata dal-
l’affare Dutroux. Masegli abusi ses-
suali sono rivelati - e questo èunbe-
ne - se il silenzio«privato»comincia
a rompersi, bisognerebbeevitare le
notizie che tendono a creare shock
e allarme, dunque furore repressi-
vo, fiducia cieca nella legge che do-
vrebbe risolvere il problema «man-
dando sul rogo il cattivo». Certo, i
dati del Censis suggeriscono che la
famiglia deve cambiare. In fretta.
Chequelmodellogenitorialeclassi-
co, basato sul dominio, incapace di
tessere relazioni, relazioni di amo-
re, non è un buon modello. Nulla
più può avvenire nel «segreto della
famiglia». Non è vero che la fami-
glia è tutto e le persone - il padre, la
madre - niente. La genitorialità è un
lavoro di costruzione sociale più
cheundatonaturale.Questo lavoro
serve alla democrazia. Ma soprat-
tuttoanoi,ainostribambini.

[Letizia Paolozzi]

Gli abusi prenotati via Internet
In rete le immagini degli stupri
Parla uno psichiatra: «Mai visto niente di così spaventoso»

IL CASO

BRUXELLES. Una rete di pedofili
che operavano su Internet, forse la
’maggioreretedipornografiainfan-
tile del mondò, è stata scoperta in
seguito all’assassinio, meno di un
mesefa inItalia,diun«pentito»del-
l’organizzazione, l’olandese Gerrit
Ulrich. Èstato nell’abitazionedi Ul-
rich a Zandvoort in Olanda, infor-
ma Marcel Vervloesem, portavoce
dell’associazione belga «Morkho-
ven» impegnata nella lotta alla pe-
dofiliaeagli abusisuibambini,chei
’suoì detective hanno trovato mi-
gliaia di fotografie su dischetti con
immagini scioccanti di stupri di
bambini, alcuni dei quali di età tra
12e15mesi.

Oltre alle foto, che venivano av-
viate su Internet a clienti in tutto il
mondo, sono stati trovati corposi
indirizzari con nomi di pedofili in
particolare di Stati Uniti, Israele,
Russia e Germania. L’esistenza di
una rete di pedofilia su Internet è
stata rivelata da unprogramma del-
la televisione pubblica olandese
«Nova»della rete ‘Nos‘ chehainter-
vistato gli operatori di «Morkho-
ven». È stato il giornalista olandese

Eric van der Swam, insieme alla col-
lega Carolin Brugsma, a lavorare su
questa storia e a curare il program-
maandatoinondaierisera.«Aveva-
moadisposizioneancheleimmagi-
ni - ha detto una portavoce della
compagnia tv olandese - ma non è
stato possibile utilizzarle: erano
tropposcioccanti».

Unopsichiatrachehavisionatoil
materiale trovato nell’abitazione di
Ulrich ha detto oggi al telegiornale
della tv pubblica olandese «Nos»:
«Non ho mai visto immagini così
spaventoseintuttalamiavita.Sono
sconvolto». «Ai bambini - ritiene lo
psichiatra -devonoesserestati som-
ministratideisedativiperchéalcuni
non reagiscono minimamente alle
sevizie cui vengono sottoposti». Se-
condo un giornale tedesco, il ‘Berli-
ner Morgenpost’, che collega la vi-
cenda rivelata dalla rete tv olandese
alla scomparsa di un bambino di 12
anni nel luglio 1993 a Berlino e mai
più ritrovato, tra le immagini po-
trebbero esservi anche alcune se-
quenze da «snuff movie», i terrifi-
canti filmati porno in cui le vittime
vengono «eliminate» nel corso del-

la sessione fotografica, ‘spentè pro-
priocomeil lucignolodiunacande-
la.

Il materiale trovato a casa di Ul-
rich la dice lunga sulla professiona-
litàdellepersonecheoperavanonel
’girò. Un giro con ra-
mificazioni in tutto il
mondo, compresa l’I-
talia, a giudicare dalla
misteriosa morte di
Ulrich, trovato ago-
nizzante il 19 giugno
scorso lungo la strada
di Valdicecina, nei
pressi di Pomarance
(Pisa).

L’uomo,ritenutoal-
l’inizio vittima di un
incidente di moto, era
stato invece mortal-
menteferitodauncol-
po di pistola alla gola
sparato, pare, dal suo
compagno di viaggio, l’olandese
Roger van der Plancken. Quest’ulti-
mositrovatuttoraincarcereaPisa.

«Aveva parlato troppo» ha detto
Vervloesem alla tv ‘Novà. Agli in-
quirenti in Italia van der Plancken

avrebbe detto che il colpo era parti-
to per ‘giocò. Ma secondo i ‘detecti-
ve privatì che lavorano per ‘Mor-
khoven’, Ulrich sarebbe stato fatto
fuoriperché ‘pentitòeperchéaveva
cominciato a raccontare i ‘segretì

dellaretepedofila.
«È da molto tempo

che seguiamo questa
pista - hadetto all’Ansa
Karen Brans della tele-
visioneolandese ‘Novà
- e finalmente stanno
emergendo dei fatti
concreti».

La polizia di Zan-
dvoort (Olanda occi-
dentale)harivelatopo-
co della vicenda. Un
portavocehasolodetto
che «una indagine è
stata aperta» dopo il ri-
trovamento nella casa
di Ulrich di materiale

compromettente. Dal canto suo, la
procura di Berlino, nella cui circo-
scrizione abitava il bambino di 12
anniscomparsocinqueannifa,Ma-
nuel Schadwald, ha detto di non
aver aperto nessuna indagine sui

collegamenti tra Olanda e Germa-
nia.

«Non esiste una pista berlinese»
ha detto la portavoce del ministero
della giustizia tedesco. Eppure
«molteretitvtedesche-hadettoKa-
ren Brans - hanno comprato il no-
stro filmato». Della pedofilia su In-
ternet si sono occupati i ministri
delle telecomunicazioni dell’Ue il
19 maggio varando il programma
«Internet sicuro», approvato la set-
timana scorsa dal Parlamento euro-
peo che prevede appositi ‘filtrì per
frenare la diffusione di siti pedofili.
Ammessochebastino.

Intanto in Francia un prete61en-
ne di Decazeville, nell’Aveyron, è
stato incriminato e incarcerato a
Rodez per molestie sessuali ad una
ragazzina di 12 anni, affidatagli dai
genitorichesieranodovutiassenta-
re durante la giornata. Padre Adrien
Terrisèstatofermatoil9 lugliodalla
polizia, allertata da alcune persone
in vacanza insospettite da una stra-
na scena: il sacerdote fotograva una
ragazzina vestita solo di un minu-
scolo slip da bagno sulle rive di un
lago.

L’organizzazione
di pedofili
olandesi è stata
scoperta dopo
l’omicidio di un
pentito avvenuto
un mese fa vicino
Pisa

L’INTERVISTA «Le minori prostitute sono anche italiane e benestanti. Ma non vanno in strada»

«È sempre successo, in ogni genere di famiglia»
Il giudice minorile Melita Cavallo: «Le personalità disturbate capitano a tutti i livelli. Prima però c’era una forte soggezione sociale».

Usa, tragedia provocata dalla gelosia

Ragazzini uccidono l’amico
poi insieme si tolgono la vita

ROMA. Giudice minorile da quasi
trent’anni, Melita Cavallo non ha
certo motivo di stupirsi, davanti ai
dati elaborati dal Censis. Tanto più
che ha appena consegnato il docu-
mentoscrittodallaCommissioneper
il contrasto dell’abuso dei minori,
istituita dal ministro degli Affari so-
ciali Livia Turco, eche laCavallo pre-
siede.Nonsistupisce,anzi,spiega.
Dottoressa, la prima cifra: il 90%
degliabusiavvieneinfamiglia.

«Ma è perfettamente plausibile.
Tra lemuradomestiche ilbambinosi
affida di più e purtroppo è tutto più
facile. Non è una novità. Però è nuo-
vo un fatto: videocassette e siti Inter-
net pornografici hanno ormai una
diffusione massima. E questo solleci-
ta ulteriormente le personalità di-
sturbate, che ovviamente si sfogano
conchihannopiùvicino».
Il Censis dice che il fenomeno è
del tutto trasversale: accade in
ognitipodifamiglia.

«Certo. Confermo in pieno. All’o-
rigine dell’abuso c’è una personalità
disturbata e questo capita in ogni fa-

scia sociale. Piuttosto, è lo sfrutta-
mento dei minori che avviene di più
nelle famiglie povere.Quantoagli al-
tri, è sempre successo, ma adesso si
riesce a sapere. Prima, la famiglia
”normale” o comunque di fascia so-
ciale medio - alta era più difesa, più
impermeabile. Ora invece ci sono le
separazioni, i telefoni per fare segna-
lazionianonimeeimmediate.Inpiù,
fino ad una ventina di anni fa, c’era
una certa soggezione anche da parte
degli operatori sociali. Ora sono più
preparati e soprattutto più sensibili e
consci degli ulteriori danni enormi
che subirà il minore se non verrà aiu-
tato».
Primanoneracosì?

«Fino a dieci anni fa, veramente,
anche la giustizia non era molto sen-
sibile. I bambini venivano tartassati
da continui interrogatori. Finivano
con il sentirsi loro i colpevoli, gli isti-
gatori. E spesso ritrattavano. Nel no-
stro diritto si parlava di “minorenne
corrotto”, nelle aule di tribunale di
”piccole maghe”. Ora non è più così.
E questo fa sì che anche le famiglie

”forti” siano più penetrabili. In un
piccolocentro,peresempio, chi si sa-
rebbe mai permesso di denunciare
l’avvocato, il medico, il professore?
Non era concepibile. E
infatti, a noi fino all’i-
nizio degli anni 80 non
arrivava nessuna se-
gnalazione di quel ti-
po.Comunque,ancora
oggi gli accertamenti,
in certi casi, sono più
difficili. Perfortunaesi-
stono nuove ed ottime
possibilità di psicodia-
gnosi anche con i più
piccoli».
Ci racconti di qual-
cuna di queste fami-
glie“perbene”.

«Le raccontoun caso
degli anni 80, putrop-
po rimasto senza conseguenze, seb-
bene noi l’avessimo denunciato. Si
trattava di due maschietti in età di
scuola elementare, figli di un profes-
sionista campano. Ci arrivò una let-
teraanonima:igenitoricoinvolgeva-

no i figli in piccole orge. I bambini,
ascoltati da una psicologa, racconta-
rono.Ditantefesteconaltribambini,
i genitori e tanti adulti. Raccontaro-

no che erano tutti nudi,
che ballavano con i
grandieviadicendo.Pe-
raltro è tipico che nei
rapporti di gruppo l’a-
buso sia fatto da padre e
madre insieme. E si trat-
ta di cose molto “di mo-
da”, adesso: le feste
”speciali” e anche i ri-
tuali di tipo satanico,
sempreconbambini».
E le madri che non
partecipano agli abu-
si, continuano a far
finta di nulla come in
passato?

«Molto meno. In pas-
sato, la donna taceva perché dipen-
deva economicamente dal marito.
Quindi, o fingeva di non vedere op-
pure, se era più “madre”, mandava la
bimbao ilbimbofuoridicasa,dauna
nonna o una zia. L’indipendenza

economica delle donne è servita an-
che a questo: ci sono molte più de-
nuncedapartedellemadri».
E le minori prostitute, sono dav-
veroquasituttestraniere?

«Quelle in strada, senz’altro. Però
nelle case sono spesso italiane. E an-
che di famiglia medio-alta, sopra i
quattordici anni.Perché lo fannoper
curiosità, per comprarsi delle cose
speciali,così».
A proposito di quindicenni, per il
Censis la nostra visione dell’ado-
lescenza è molto ambigua: inno-
cenzamistaacaricaerotica.

«Certo che la vediamo così. D’al-
tronde, nella legge sulla violenza ses-
suale, noi riteniamo leciti i rapporti
tra tredicenni e sedicenni. Cioè pen-
siamoche a tredici anni si saquel che
si fa. E allora, poi non dobbiamo stu-
pirci dell’ambiguità. L’adolescenza è
un’età ancora poco esplorata, rispet-
toall’infanzia.Ediragazziintantoso-
nopocoprogettuali, sfiduciati. Prede
piùfacili,chevannoaiutate».

Alessandra Baduel

WASHINGTON. Due ragazzini han-
no assassinato un amico e poi si sono
tolti la vita. I particolari del patto di
morte sono illustrati in una lunga
poesia, cheunodi lorohalasciatoco-
me testamento. È avvenuto a Green
RivernelWyoming,unazonaselvag-
gia del west, presso il territorio degli
indianiCheyenne.Ilcorposenzavita
di Matthew Kendall, 17 anni, è stato
trovato infondoaunburrone.Poche
oreprimaerastatoscoperto ildoppio
suicidio di Cody Bradley, 18 anni, e
David Taylor, di 16 anni. A quanto
pare Cody è stato l’ultimo a morire.
Ha tolto la pistola ancora fumante
dalla mano dell’amico e a sua volta si
èsparatointesta.«Abbiamoleprove-
ha dichiarato il capo della polizia
Creg Gillen - che i due ragazzi hanno
spinto il loro amico giù dalla scoglie-
ra. Il delitto era premeditato e il dop-
pio suicidioanche». La morte di Ken-
dall è stata scoperta martedì, quella
dei suoi due carnefici lunedì. La poli-
zia ha voluto concludere le indagini
prima di rivelare una vicenda i cui
protagonisti sono minorenni. Il mo-

vente del delitto non è stato difficile
dascoprire.Sitrattadiunadonna.

In apparenza, era il solito triango-
lo: lui, leie l’altro.CodyBradleyama-
va una ragazza che a sua volta amava
Matthew Kendall. Ma questa volta il
triangolo si è trasformato in qua-
drangolo perché Bradley era amato
da David Taylor. I due leggevano in-
sieme libri di poesie e si erano giurati
amicizia per la vita e per la morte.
Quando Cody Bradley ha deciso che
la sua storia di amore infelice doveva
finire nel sangue, l’amico si è detto
pronto a seguirlo, senza esitare. Nei
cassetti di Cody Bradley gli agenti
hannotrovatounaquantitàdipoesie
dedicate alla ragazza che lo respinge-
va. Alcuni versi descrivevano l’assas-
sinio di Matthew Kendall. Il testa-
mento di Cody Bradley è contenuto
induepagine, inversi e inprosa, inti-
tolate «My Last Sentiments», i miei
ultimi sentimenti. Cody immagina
discriveredall’oltretombaeracconta
la sua passione delusa, il complotto
omicida e i preparativi per il doppio
suicidio.

«Vannodimoda
“le feste
speciali”,
piccoleorge in
cui igenitori
coinvolgonoi
figli.Eci sono
anchei ritualidi
tiposatanico»


